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                                                              Premessa 

 

Le palestre sono le aule più grandi ed in esse vi si alternano settimanalmente tutti gli alunni per le 

attività curricolari, extracurriculari ed atleti di società sportive autorizzate dal Consiglio d'Istituto. 

Le attività sportive sono quelle attività nelle quali ognuno può dimostrare la propria abilità e 

competenza nel saper fare indipendentemente dai canoni, talvolta ristretti, del “sapere” e da ogni 

pregiudizio sociale o di sesso. Gli impianti sportivi scolastici sono ancor più i luoghi nei quali, 

attraverso la pratica dello sport, si realizza il perfetto equilibrio tra attività cognitiva e attività 

motoria e sportiva, sono i luoghi in cui, attraverso la socializzazione, avviene più sensibilmente 

l’acquisizione e la maturazione del rispetto di quelle regole che l’individuo sarà chiamato ad 

osservare nella società. 

                  

Art. 1 -                                     Orario scolastico 

     

L’orario di accesso e assegnazione alle varie classi, viene stabilito all’inizio di ogni anno scolastico. 

 

1. L’orario di utilizzo della palestra si divide in antimeridiano, pomeridiano e serale: 

l’antimeridiano va dalle 8.00 alle 13.30. per le attività curriculari, il pomeridiano dalle 15.00  alle 

18.00 per le  attività  extracurriculari e per tutti i giorni della settimana escluso il sabato negli orari 

non utilizzati dalla scuola per le associazioni sportive che ne facciano richiesta. 

 

2. L’accesso alla palestra, in orario curriculare, è consentito solo durante le ore di Scienze 

Motorie e Sportive ed in presenza dell’insegnante specifico o altro insegnante abilitato che ne 

abbia fatto richiesta al Dirigente Scolastico e non in concomitanza con le lezioni di Scienze Motorie 

e Sportive. 

 

 Art. 2 -           Norme generali e compiti dell’insegnante e del collaboratore di palestra 

 

1. I collaboratori scolastici di palestra, sono responsabili della conservazione degli ambienti 

puliti e delle attrezzature. 

2. Le chiavi del magazzino attrezzi e degli armadi di custodia sono a disposizione di tutti gli 

insegnanti di Educazione Fisica e ne è custode il collaboratore scolastico di palestra. 

3. Nel corso delle proprie lezioni, ogni insegnante è responsabile del corretto uso dei piccoli e 

grandi attrezzi, il riordino dei primi è affidato agli allievi prima della fine della lezione, per i grandi 

attrezzi provvederà il collaboratore scolastico addetto alla palestra. 

4. I danni alle attrezzature, anche soltanto per usura (es. palloni che si sgonfiano o si 

smarriscono, ecc.), vanno segnalati al collaboratore di palestra che ne riferirà  al Dirigente 

Scolastico o al DSGA che ne prenderanno nota per possibili interventi o sostituzioni.  

5. La segnalazione di un eventuale danneggiamento volontario, anche se non se ne conosce il 

colpevole, va fatta immediatamente dopo il suo accertamento al fine di poter individuare il o i 

responsabili e valutare la possibilità  di un eventuale risarcimento. 

6. Ogni insegnante è responsabile del materiale prelevato per utilizzazioni al di fuori 

dell’ambiente scolastico. 



7. Il controllo, lo stato d’uso ed il normale utilizzo dei servizi e degli accessori annessi sono 

demandati all’insegnante in servizio e al collaboratore scolastico della palestra che cura la pulizia 

dell’impianto, i quali ne riferiscono al Dirigente. 

8. Il collaboratore della palestra può accompagnare gli alunni in classe o prelevarli, qualora 

l’insegnante svolga compiti di primo soccorso o eventuale denuncia di infortunio degli alunni e 

similari. 

 

  Art. 3 -                                          Norme per gli alunni 

 

1. Gli alunni accedono alla palestra, accompagnati dai rispettivi insegnanti che provvederanno 

a prelevarli dalle classi e a riaccompagnarveli alla fine della lezione, rispettando rigorosamente 

l’orario. 

2. Gli alunni devono indossare le scarpe ginniche pulite ed indumenti idonei all’attività da 

svolgere, sia che partecipino attivamente alla lezione, sia che assistano, come esonerati, all’attività 

pratica. Gli alunni non devono indossare oggetti che possono diventare pericolosi come fermagli, 

orecchini, spille, collane, durante l'attività.  

3. E' vietato agli studenti usare gli attrezzi o entrare nella palestra senza la presenza 

dell'insegnante di Educazione Fisica. 

4. Gli alunni potranno continuare a svolgere l'attività prevista o iniziata anche con la sola 

presenza del collaboratore di palestra qualora il docente debba allontanarsi momentaneamente 

per necessità o urgenze. 

5. Tutti gli alunni debbono mantenere un comportamento corretto, evitando eccessi di 

qualsiasi tipo, per poter svolgere in modo regolare la lezione. 

6. Gli alunni sono invitati a non portare e a non lasciare incustoditi denaro, orologi ed altri 

oggetti di valore nella palestra. Gli insegnanti e il personale addetto alla pulizia della palestra non 

sono obbligati a custodire tali oggetti e non sono tenuti a rispondere di eventuali ammanchi.  

7. L'eventuale infortunio del quale l'insegnante non si avveda al momento dell'accaduto, deve 

essere denunciato verbalmente all'insegnante entro il termine della lezione o al massimo entro la 

fine delle lezioni della mattinata in cui è avvenuto. In caso contrario l’Assicurazione potrebbe non 

risponderne. 

8. Eventuali danneggiamenti volontari alla struttura della palestra e/o agli oggetti ed attrezzi 

debbono essere addebitati al/ai responsabile/i, oppure all'intera classe presente quel giorno 

qualora non si riesca ad individuare il responsabile. 

9. E’ vietato prendere attrezzature di propria iniziativa senza la preventiva autorizzazione 

dell’insegnante; al termine della lezione, gli attrezzi dovranno essere rimessi al loro posto. 

10.  E’ vietato far merenda o introdurre lattine negli spogliatoi e in palestra.  

11.  Gli alunni che partecipano ad attività sportive (C.S.S., G. d. G., Tornei scolastici 

pomeridiani, o attività complementare di Ed. Fisica),  devono farsi rilasciare dal medico curante un 

certificato che ne attesti la sana e robusta costituzione fisica.   

12.  Gli alunni che, per motivi di salute, non possono partecipare attivamente alla lezione del 

giorno, porteranno una giustificazione scritta dei genitori. Per periodi prolungati di esonero dalle 

attività, sempre per motivi di salute, si dovrà fare richiesta scritta al Dirigente Scolastico 

presentando un certificato medico. Tali alunni sono ugualmente tenuti a seguire le lezioni e 

potranno essere impiegati in compiti di giuria ed arbitraggio. 

13. Gli studenti con gravi problemi di salute possono presentare domanda di esonero 

dall’attività pratica allegando certificato medico. 



 

Esonero dalle esercitazioni pratiche di educazione fisica: Ai sensi dell’art. 1 della Legge 7 febbraio 

1958 n. 88, l’insegnamento dell’educazione fisica è obbligatorio in tutte le scuole e negli istituti di 

istruzione secondaria. Però, nell’art. 3 della stessa legge si prevede: “Il capo d’Istituto concede 

esoneri temporanei o permanenti, parziali o totali per provati motivi di salute, su richiesta delle 

famiglie degli alunni e previ gli opportuni controlli medici sullo stato fisico degli alunni stessi.” 

Precisazioni: La Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione 17 luglio 1987 n. 216 Prot. n. 

1771/A disciplinante l’ “Esonero dalle lezioni di educazioni fisica ex art.3 Legge 7 febbraio 1958, 

n.88” precisa circa la domanda di esonero: “Tale istanza, qualora accolta, non esimerà l’alunno dal 

partecipare alle lezioni di educazione fisica, limitatamente a quegli aspetti non incompatibili con le 

sue particolari condizioni soggettive. Sarà cura del docente di educazione fisica coinvolgere gli 

alunni esonerati dalle esercitazioni pratiche, sia nei momenti inter-disciplinari  del suo 

insegnamento, sia sollecitandone il diretto intervento e l’attiva partecipazione in compiti di giuria 

o arbitraggio e più in generale nell’organizzazione dell’attività.”      

14.  La palestra ed i servizi igienici dovranno essere sempre tenuti puliti e in ordine.   

15.  Al termine della lezione gli alunni in ordine verranno riaccompagnati in classe. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


